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Freàlzu

A Santa Maria Candelora 
si non piòet s'ilgerru ch'est fora, 

ma si piòet e faghe bentu, 
baranta dìes de malu tempus.

Padria de sa zona ses sa perla
Tres montes t'hana inghiriada

De sas biddas vicinas pius bella
No b'hat turista chi no t'hat fotografada

Su panorama illustradu in cartolina
Pare fattu de sa manu Divina

 
                                                 

Caterina Meazza Ruzzu



 

Il territorio di Padria, conosc� i suoi primi abitanti già nel Neolitico Recente 
(3500-2800 a.C.). N� sono una testimonianza l� domus d� janas, tombe 
costruit� nella roccia, presenti nel territorio � i diversi reperti di materiale 

ceramico � litico conservati nel nostro museo civico archeologico.
I� età nuragica, il ritrovamento di circa 40 nuraghi nella zona, seppur in 

mediocr� stato di conservazione, co� tracci� di insediamenti abitativi nell� loro 
vicinanz� fa pensar� ad una presenza fort� � attiva. A dispetto di ciò sono 
pochi i reperti rinvenuti di questa età . Pochi ma di grand� valore, conservati 

nei musei di Sassari � Cagliari.

 

 

 
 Padria nel passato:Dalle origini ad oggi

Questo periodico nasce per raccontare la storia del nostro paese. 
Per valorizzare e apprezzare insieme sempre di più i nostri usi, tradizioni e 
monumenti storici, testimonianze del nostro passato, fino ad arrivare alla 

nostra quotidianità. 
Sarà un  modo per confrontarci, scambiarci opinioni

 e divertirci insieme.
 

                                                                                I ragazzi del Servizio Civile
 

                                                                            

Il nuragh� è il più articolato, oltr� ch� il meglio conservato tra i nuraghi del 
territorio. Si trova sull'altopiano di Sa Sedu, i� posizion� dominante, s� u� pianoro 

a cui si acced� da una scalinata i� pietra. Il nuragh� è bilobato, co� una torre 
principal� � du� torri più piccole, secondo lo schema detto ad addizion� laterale, 

edificato co� pietra basaltica posta i� opera i� filari regolari � co� conci ben 
lavorati. L'accesso alla torr� principal� è orientato ad E-NE. U� corridoio con 
rapido innalzamento co� copertura ad ogiva rispetto all'architrav� d'ingresso, 

conduc� alla camera. Sulla destra si apr� una nicchia completament� interrata e 
sulla sinistra il vano della scala a 22 gradini ch� conduc� alla camera superiore. Il 
vano superiore, compreso il terrazzo, è parzialment� crollato. La camera, di forma 

circolare, conserva intatta la copertura a tholos (tronco conico). Sul lato SE, a 
fianco dell'apertura della scala, si apr� una finestra architravata ad ogiva, di 

accurata lavorazione. La finestra aveva la funzion� di scaricar� il peso, arieggiare 
� far entrar� luce. Alla torr� principale, sui lati Sud ed Est, presumibilment� i� epoca 
successiva a quella del primitivo impianto, sono stat� aggiunt� du� torri secondarie 
unit� tra loro da una sorta di muro di rifascio ch� va a crear� u� cortil� di forma 

irregolare. Numeros� sono l� struttur� abitativ� ch� si individuano nell'area 
circostant� il monumento, i� particolar� a Sud � Sud-Est.

Nuraghe Longu



Personaggio storico - Ing. Salvatore Sale

 

 

Il mirto è una pianta originaria del Nord Africa ch� negli anni si è molto diffusa in 
Sardegna, al punto ch� è una dell� piant� aromatich� tipich� della macchia 

mediterranea. Cresc� selvatica lungo i litorali, nell� siepi � nell� boscaglie. E’ una 
pianta ch� predilig� il caldo � il sole. U� tempo era considerata sacra. Ha delle 

proprietà cosmetich� � curative, infatti fi� dal medioevo il mirto veniva usato nella 
fitoterapia: ai tempi l’acqua distillata di fiori di mirto era chiamata Acqua degli 
angeli. Questa pianta ha proprietà balsamiche, antinfiammatorie, astringenti e 

leggerment� antisettich� grazi� al suo contenuto i� olio essenziale. Il mirto si vede 
impiegato spesso per la cura di affezioni all’apparato digerent� � al sistema 

respiratorio, dalla distillazion� dell� fogli� � dei fiori si ottien� poi una lozione 
tonica per uso eudermico. E' molto usato per profumar� il maialetto arrosto, mentre 

dall� bacch� si prepara il noto liquore.

Piante di Sardegna: Il Mirto

Salvator� Sal� nasc� a Padria il 13 febbraio 1886, i� u� ambient� i� cui lo sviluppo social� ed 
economico è fortement� carent� di servizi � struttur� pubblich� essenziali, il livello cultural� quasi 

inesistente, tal� da costringer� molti giovani ad allontanarsi dall'isola per frequentar� istituti scolastici 
superiori � università. Appena diciottenn� decid� di trasferirsi a Torino per seguir� i corsi di laurea in 
ingegneria civil� e, allo stesso tempo, ed a rapportarsi ai problemi sociali � politici del momento. Nel 

capoluogo torinese, entra presto i� contatto co� il mondo politico, mostrandosi particolarment� sensibile 
allo studio della dottrina socialista, ch� lo porta a stringer� amicizia co� il pionier� Filippo Turati. 

Presto si rend� conto del divario economico � social� tra il Piemont� � la Sardegna, ancora molto 
lontana dal rinnovamento social� ed economico. Conseguita la laurea (29-12-1910), rientra in 

Sardegna per dedicarsi alla libera profession� � ai problemi della sua terra. Inizia ad impegnarsi 
attivament� per trovar� soluzioni all� problematich� della Sardegna sollecitando l'attuazion� di 
programmi di oper� pubblich� di primaria necessità quali scuole, ospedali, acquedotti, strade. In 

seguito allo scoppio della Grand� Guerra, è costretto ad interromper� l� su� aspirazioni giovanili per 
partecipar� al servizio militar� di leva dal qual� si congeda co� il grado di capitano. Rientrato 

nell’Isola si avvicina nuovament� alla vita politica isolana. A Padria, suo paes� natale, � nei centri 
vicini, promuov� la costituzion� di cooperativ� volt� alla realizzazion� di importanti opere 
pubbliche. Tra l� più importanti vanno ricordate: il caseggiato scolastico di Padria, la strada 

interprovincial� Padria-Montresta, oper� idraulich� � fognari� nel comun� di Pozzomaggiore. Nel 
1920 diventa consiglier� provincial� � president� della deputazion� provinciale. Il 17 april� 1921, l'ing. 
Sal� presied� il primo Congresso del Partito Sardo d’Azione, vivament� i� contrasto co� il Partito 
Nazional-fascista di Mussolini. Nel 1923 diventa direttor� regional� del Partito Sardo d’Azione, 

tuttavia nel 1924, a seguito della vittoria del Partito Fascista, è costretto a continuar� il suo percorso 
ideal� � politico clandestinamente. I� questo periodo string� rapporti di sincera amicizia, consolidatasi 
nel tempo, co� Emilio Lussu. Crollata la dittatura fascista, si adopera immediatament� per la crescita 
della vita social� ed economica della sua regione, � per ripristinar� l� libertà soppresse. Nel 1944 viene 

nominato, insiem� ad Antonio Segni, membro della Giunta Consultiva, per supportar� l’Alto 
Commissario nell� su� funzioni. Dopo il 1945, oltr� a rivestir� importanti incarichi, si batte 

fortement� per u� riconoscimento nazionale, nel mondo politico, teso alla creazion� di una Sardegna 
autonoma � federalista. Muor� a Sassari il 23 maggio del 1963.



Ricetta del mese



Agenda del mese
 

 

SAB
9

Giorno del Ricordo, piazza del 
comune h. 16.45 LUN

Ogni lunedì attività 
ricreative con gli anziani
dalle h. 15:30 alle h. 18:00

MER
Tutti i mercoledì spazio 
compiti per bambini e ragazzi

Sport

MER
13

Proiezione film d'animazione 
"Coco" presso la ludoteca 
h. 17:30

VEN
15

Spettacolo "Les Nuits 
Barbares" al Nuovo Teatro 
comunale di Sassari per i 
bambini che hanno 
partecipato a monumenti 
aperti 2018

SAB
23

GIO
28

Balli in maschera

Favata 

Padria Calcio

Per chiunque volesse tenersi 
in forma, quando il tempo 

non lo permette, può 
usufruire della palestra 

comunale gestita 
dall'associazione "A.S.D. 

Pol. Padria". Per info 
rivolgersi agli stessi.



Indovinello
Sapete dove si trova 

quest'architrave?

Orizzontale Verticale

 
Risolvi gli indizi e completa il cruciverba. Buon divertimento!!

CruciPadria


